
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE, I SISTEMI INFORMATIVI E IL BILANCIO 

 Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 
 

IL DIRIGENTE 
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DETERMINA A CONTRARRE 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di 

indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità 

dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  in particolare, il comma 2 dell’articolo 32, del predetto decreto ai sensi del quale 

“prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 93, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dello sviluppo 

economico, ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97”, registrato alla 

Corte dei conti il 13 agosto 2019 – Ufficio controllo atti MiSE e MIPAAF, n. 1-868, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 195 del 21 agosto 2019; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2019, n. 178, recante 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132”, di modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019 n. 93, registrato alla Corte 

dei conti il 14 febbraio 2020 – Ufficio controllo atti MiSE e MIPAAF, reg.ne prev. 

n. 74, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 49 del 27 febbraio 

2020, in vigore dal 13 marzo 2020; 

VISTO il decreto ministeriale in data 14 gennaio 2020, recante “Individuazione degli uffici 

dirigenziali di livello non generale” del Ministero dello sviluppo economico, 

registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 – Ufficio controllo atti MiSE e 

MIPAAF, reg.ne prev. n. 79, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 

61 del 9 marzo 2020; 

VISTA  la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, commi 449 e 

450, che hanno previsto che le Amministrazioni statali centrali e periferiche sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione 

da Consip S.p.A. e che per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione; 

VISTI i regolamenti delegati (UE) nn. 1827-1828-1829-1830 pubblicati sulla Gazzetta 

Ufficiale Unione europea del 31 ottobre 2019 che fissano le nuove soglie 

comunitarie a partire dall’1 gennaio 2020 per il biennio 2020-2021; nello specifico 



 

                                                                                                                                                                                                        
 

2 

RM 

dei settori ordinari per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi 

pubblici di progettazione aggiudicati dalle Amministrazioni aggiudicatrici che sono 

autorità governative centrali la soglia è pari ad euro 139.000,00; 

VISTO  l’art. 36, comma 2 del D.Lgs. n. 50 del 2016 che disciplina le procedure di 

affidamento diretto sotto soglia, prevedendo in particolare “Fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 

35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta. La 

pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è 

obbligatoria; b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e 

inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le 

forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre 

preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno 

cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti (…)”; 

VISTO  il Decreto Semplificazioni del 16 luglio 2020 n. 76 (convertito con 

modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120) che prevede, all’art. 1 

“Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il 

periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici 

sotto soglia”, comma 2, “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 

nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro  e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione di importo inferiore a 75.000 euro”; b) procedura 

negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 

esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto 

anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 

individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori 

di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro, 

ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a 

un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio 

delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione 

di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) 

non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche 

l’indicazione dei soggetti invitati.  

VISTO  altresì, il comma 6 del prefato articolo 36 ai sensi del quale “per lo svolgimento 

delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 

attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un 

sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via 

elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 

S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 recante Modifiche ed integrazioni al 

Codice dell'amministrazione digitale, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche ed in particolare gli artt. 17, 68 e 69; 

CONSIDERATA  la necessità di provvedere alla fornitura di una stampante Zebra e accessori per la 

stampa dei badge del personale del MISE;  

VISTA  la scheda della stima dei costi dei prodotti in fornitura allegata alla presente 

formulata sulla base di una indagine di mercato condotta nel mercato libero del 

WEB; 

CONSIDERATO  che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive 

Convenzioni CONSIP aventi ad oggetto i beni in fornitura e pertanto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 450, della su richiamata Legge 296/2006, si procede 

all’acquisizione presente facendo ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione;  

CONSIDERATO  altresì, per le motivazioni citate nel precedente paragrafo, di non dover acquisire 

l’autorizzazione motivata dell’organo di vertice amministrativo né dover trasmettere 

il presente provvedimento all’AGID e all’ANAC prevista ai sensi dell’art. 1 comma 

512 della Legge n. 208/2015;  

VISTO che la stampante in fornitura risulta nei cataloghi di n. 9 fornitori nel Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO che la fornitura prevede anche una garanzia di 24 mesi e n. 10 nastri stampa non 

contemplate nelle offerte individuate negli anzidetti cataloghi MEPA; 

CONSIDERATO  che nell’ambito del MEPA è stata istituita la procedura di affidamento diretto 

denominata “Trattativa Diretta” la quale consente di negoziare con un unico 

operatore economico consentendo per la sua peculiarità una notevole riduzione delle 

tempistiche e permettendo quindi la realizzazione di procedure di acquisto più 

immediate; 

RITENUTO  pertanto di dover procedere all’individuazione dell’offerta economica rispondente 

alle necessità mediante l’attivazione di cinque Trattative Dirette rispettivamente a 

cinque Operatori Economici che risultano fornitori della stampante Zebra nei 

cataloghi MEPA, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 

trasparenza e rotazione degli affidamenti; 
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CONSIDERATO  che l’importo dell’ordine de quo rientra nelle fattispecie previste dal citato comma 2, 

lettera a), dell’articolo 36 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 derogato dal 

citato art. 1 comma 2 lettera a) del Decreto semplificazioni; 

ATTESO  che per l’importo stimato non ricorre l’obbligo di pubblicazione del piano biennale 

degli acquisti, previsto dai commi 6 e 7 dell’art. 21 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50; 

CONSIDERATO che per i procedimenti determinati è nominato un responsabile unico del 

procedimento (RUP) tra i dipendenti di ruolo, in possesso dei requisiti previsti 

dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 50/2016 e dalle linee guida dell’ANAC; 

che in assenza di esplicita nomina, il dirigente della Divisione V Sistemi Informativi 

e Trasformazione Digitale. Formazione è individuato quale RUP per tutte le 

procedure di acquisto di beni e servizi effettuate dalla Divisione, richiamando i 

requisiti di ordine generale previsti dalla L. 241/90.; 

VERIFICATA  la disponibilità dei fondi sui competenti capitoli di Bilancio; 

 

D E T E R M I N A 

- di procedere all’acquisizione della fornitura in oggetto mediante affidamento diretto, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a), del Decreto Semplificazioni del 16 luglio 

2020 n. 76 (convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120);   

-  di avvalersi della procedura di acquisto della Trattativa Diretta prevista nel Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione, a cinque Operatori Economici 

accreditati, iscritti al Bando/Categoria Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e 

Macchine per Ufficio (BENI);  

-  di fissare l’importo massimo totale dell’affidamento de quo in euro 4.500,00 

(QUATTROMILACINQUECENTO/00), al netto dell’IVA, accettando l’offerta al 

prezzo più basso. 

Roma,  

  IL DIRIGENTE 

  (Gaetano Riccio) 
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